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me, non si può che domandare al potere rivoluzionario più umanità, 
più larghezza politica rispetto a coloro che sono contro di lui, ma 
non si può più mettersi dalla parte degli insorti» 25. Inoltre, proprio 
a partire dall’estate del 1937, durante l’ultima stagione politica di 
G L dopo la morte del suo fondatore, quando Venturi assumerà al
l’interno del movimento un ruolo di maggior rilievo, le sue posizioni 
per quello che ne sappiamo seguono in tutto e per tutto la linea 
tracciata da Rosselli26. Il documento finale di questa fedeltà, finale 
nel senso che esso si colloca sul crinale che separa il trapasso tra 
l’esperienza di G L  e la nuova esperienza del Partito d ’Azione (sul 
cui terreno io non mi inoltro), cioè lo scritto del 1943, Socialismo di 
oggi e di domani, mi sembra rispecchiare interamente l’evoluzione del 
pensiero di Rosselli, a partire da Socialismo liberale e sino ai suoi 
ultimi scritti27.

E tuttavia, occorre poi stare attenti. Non è sul terreno stretta- 
mente politico che si colgono le linee più significative e più originali 
del pensiero di Franco Venturi in questi anni. Non è su questo ter
reno che neppure si colgono, direi, i debiti più rilevanti da lui con
tratti in quegli anni con la stessa lezione di Carlo Rosselli. E  qui 
vorrei introdurre una considerazione generale. Ho l’impressione che, 
studiando la storia di G L  sul terreno più strettamente politico, sul 
quale poi buona parte della sua eredità trapassa nel Pd’A, si colga 
dopo tutto il lato più debole del movimento, con le sue velleità e le 
sue aporie. E ho l’impressione, invece, che la parte più viva di GL, 
e quella che nella formazione di Franco Venturi lasciò l’impronta 
più profonda, sia la parte che è rimasta più in ombra, cioè la sua 
vita intellettuale e i fermenti ricchissimi di pensiero che in quegli 
anni duri Rosselli e i suoi compagni seppero spargere. Su questo 
diverso terreno l’esperienza di G L  si confrontava con le diverse 
esperienze intellettuali, che continuavano a maturare in patria e che 
riguardavano per lo più, come ricordavo prima, proprio l’opera di

25 Si v. L ib e r o  V e n ie n t i  (uno degli pseudonimi di Venturi), Stampa amica e nemica, 
«Giustizia e Libertà», 17 settembre 1937. Sulla posizione di Rosselli di fronte ai fatti di 
maggio in Catalogna, v. G a r o s o , La vita di Carlo Rosselli, cit., II, pp. 262-270.

26 Cfr. ivi, pp. 103-104 e 203-204; G a r o s o , Storia dei fuorusciti, cit., p. 181; ed E. 
T o rta ro lo , La rivolta e le riforme. Appunti per una biografia intellettuale di Franco Venturi 
(1914-1994), «Studi settecenteschi», XV, 1995, pp. 12-14.

27 II saggio di Venturi apparve sotto il nome di L eo A l d i , nel dicembre 1943, come n. 
17 dei «Quaderni dell’Italia libera». Su di esso di v. T o r t a r o lo , La rivolta e le riforme cit., 
pp. 32-34.


